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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, recante misure urgenti di preven-
zione del rischio sismico connesso al feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei, è convertito in legge con le modifica-
zioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 12 OTTOBRE 2023, N. 140

All’articolo 2:

al comma 1:

all’alinea, primo periodo, le parole: « Codice della prote-
zione civile » sono sostituite dalle seguenti: « codice della protezione
civile, » e le parole: « idrogeologica vulcanica » sono sostituite dalle
seguenti: « idrogeologica, vulcanica »;

alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« di livello 3, come definita negli “Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica” approvati dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome il 13 novembre 2008 »;

alla lettera b), la parola: « finalizzato » è sostituita dalla
seguente: « finalizzata »;

alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « .
L’istruttoria tecnica ed economica dell’analisi della vulnerabilità e del
piano di misure può essere svolta anche con il supporto dei centri di
competenza di cui all’alinea del presente comma, che ne garantiscono
l’omogeneità »;

al comma 2, secondo periodo, le parole: « centri competenza »
sono sostituite dalle seguenti: « centri di competenza »;

al comma 3:

alla lettera b), le parole: « pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « pubblicato nel supplemento
ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale » e le parole: « ed è resa
pubblica ai sensi di quanto previsto » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’osservanza di quanto previsto »;

alla lettera d), le parole: « in ordinario » sono sostituite
dalle seguenti: « in regime ordinario »;

al comma 4:

al primo periodo, dopo le parole: « e le politiche del mare »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al terzo periodo, le parole: « una dirigenziale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « una di personale dirigenziale », le parole: « unità
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di personale non dirigenziale, selezionati » sono sostituite dalle se-
guenti: « di personale non dirigenziale, selezionate » e le parole: « ad
un massimo » sono sostituite dalle seguenti: « al numero massimo »;

al nono periodo, le parole: « oltre le » sono sostituite dalle
seguenti: « cui possono aggiungersi le ».

All’articolo 3:

al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
piano di comunicazione di cui al presente comma è attuato in rac-
cordo con i comuni ubicati nella zona rossa di cui all’allegato 1
annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giu-
gno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016 »;

al comma 2, la parola: « Volontariato » è sostituita dalla se-
guente: « volontariato »;

al comma 3, primo periodo, la parola: « euro » è sostituita
dalle seguenti: « di euro ».

All’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, le parole: « conoscenze di peri-
colosità elaborate dai Centri » sono sostituite dalle seguenti: « cono-
scenze relative alla pericolosità elaborate dai centri »;

al comma 2, primo periodo, le parole: « e strumentali vi-
genti » sono sostituite dalle seguenti: « , finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comunque ».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: « Campania, coordina » sono sostituite
dalle seguenti: « Campania coordina »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, trasmette al Governo e alle Camere una relazione
sullo stato di attuazione del programma di adeguamento del sistema
di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisi-
smico, comprendente l’indicazione delle risorse disponibili, impegnate
ed erogate, anche al fine di individuare eventuali ulteriori misure di
accelerazione e semplificazione da applicare ai relativi interventi di
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adeguamento. La regione Campania, con provvedimento da trasmettere
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, individua le risorse,
nell’ambito di quelle che risultano disponibili in esito alle attività di
cui al primo periodo, da destinare al comune di Pozzuoli come
contributo per l’apertura al transito delle gallerie di collegamento tra
il porto di Pozzuoli e la viabilità di accesso alla tangenziale di
Napoli e per la manutenzione delle medesime gallerie per l’anno
2024. Per l’esecuzione delle attività di cui al secondo periodo, il
comune di Pozzuoli può avvalersi, anche mediante sottoscrizione di
apposita convenzione, della società ANAS Spa, cui è dovuto esclu-
sivamente il recupero degli oneri effettivamente sostenuti per lo svol-
gimento delle predette attività, nel limite delle risorse disponibili ».

All’articolo 6:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « di personale a tempo
determinato » sono inserite le seguenti: « , comprese figure profes-
sionali specialistiche in materia di rischio sismico e vulcanico », le
parole: « per un periodo di dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « per un periodo di ventiquattro mesi » e la parola: « aperta »
è sostituita dalla seguente: « funzionante »;

alla lettera c), le parole: « alla popolazione » sono sostituite
dalle seguenti: « della popolazione » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , anche al di fuori del territorio della Città me-
tropolitana di Napoli »;

al comma 2, le parole: « 4 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 6,8 milioni di euro »;

al comma 3, le parole: « in termini » sono sostituite dalle
seguenti: « con procedure », le parole: « di quanto previsto dall’arti-
colo 140 del » sono sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 140 del
codice dei contratti pubblici, di cui al » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’allestimento di aree e strutture temporanee
per l’accoglienza della popolazione, i comuni interessati possono prov-
vedere anche in deroga alle destinazioni d’uso previste dai vigenti
strumenti urbanistici »;

al comma 4, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , entro il limite massimo complessivo di 50.000
euro » e, al secondo periodo, le parole: « , entro il limite massimo
complessivo di 50.000 euro » sono soppresse;

al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Per
l’attuazione di quanto previsto dal presente articolo è autorizzata la
spesa complessiva di 4.050.000 euro per l’anno 2023, di 467.000
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euro per l’anno 2024 e di 2.333.000 euro per l’anno 2025, che sono
trasferiti, sulla base del piano di cui al comma 2, per l’importo di
4 milioni di euro per l’anno 2023, di 467.000 euro per l’anno 2024
e di 2.333.000 euro per l’anno 2025, direttamente ai comuni inte-
ressati nella misura spettante ai sensi di quanto previsto dal mede-
simo comma 2 e, per l’importo di 50.000 euro per l’anno 2023, alla
regione Campania ai sensi di quanto previsto dal comma 4 ».

All’articolo 7:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Agli oneri di parte corrente derivanti dall’attuazione di quanto
previsto dall’articolo 2, commi 3, lettere a), b) e c), relativamente
all’analisi di vulnerabilità, e 4, nonché dagli articoli 3, 4, 5 e 6, pari
a euro 14.142.858 per l’anno 2023, a euro 1.324.142 per l’anno
2024 e a euro 2.333.000 per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a euro 14.142.858 per l’anno 2023 e a euro 857.142
per l’anno 2024, a valere sul bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

b) quanto a euro 467.000 per l’anno 2024 e a euro 2.333.000
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

al comma 2, le parole: « di parte capitale » sono sostituite
dalle seguenti: « di conto capitale » e le parole: « relativamente alle
misure di mitigazione » sono sostituite dalle seguenti: « , relativa-
mente alle misure di mitigazione, ».
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Decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239
del 12 ottobre 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE CAMERA DEI DEPUTATI

Misure urgenti di prevenzione del rischio
sismico connesso al fenomeno bradisi-

smico nell’area dei Campi Flegrei.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, recante « Codice della protezione
civile »;

Visto l’articolo 11 del decreto-legge del
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge del 24 giugno 2009,
n. 77 riguardante il Piano nazionale della
prevenzione sismica;

Visto il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 24 giugno 2016, recante
disposizioni per l’aggiornamento della piani-
ficazione di emergenza per il rischio vulca-
nico dei Campi Flegrei, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016;

Visto il decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri del 2 feb-
braio 2015, recante indicazioni alle Compo-
nenti e alle Strutture operative del Servizio
Nazionale per l’aggiornamento delle pianifi-
cazioni di emergenza ai fini dell’evacuazione
cautelativa della popolazione della zona
rossa dell’area vesuviana, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo 2015;
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Considerata la recente evoluzione del fe-
nomeno bradisismico in atto nell’area dei
Campi Flegrei;

Ritenuta la straordinaria necessità ed ur-
genza di adottare specifiche misure per fron-
teggiare, anche mediante il ricorso a proce-
dure semplificate e altre disposizioni di ac-
celerazione, gli effetti dell’evoluzione del fe-
nomeno bradisismico in atto nell’area dei
Campi Flegrei;

Ritenuta, in particolare, la straordinaria
necessità e urgenza di approvare un piano
straordinario di analisi della vulnerabilità
delle zone edificate direttamente interessate
dal fenomeno bradisismico e di un piano di
comunicazione alla popolazione, di elaborare
una pianificazione speditiva di emergenza
per l’area del bradisismo, di verificare la
funzionalità delle infrastrutture di trasporto e
degli altri servizi essenziali, nonché di po-
tenziare la risposta operativa territoriale di
protezione civile;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri adottata nella riunione del 5 ottobre
2023;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Ambito di applicazione)

Articolo 1.

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di cui al presente de-
creto recano misure urgenti per fronteggiare,

Identico.
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anche mediante il ricorso a procedure sem-
plificate e altre disposizioni di accelerazione,
gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bra-
disismico, in atto nell’area dei Campi Fle-
grei, nel territorio di alcuni comuni o parti
di comuni della Città metropolitana di Na-
poli, individuato dai provvedimenti attuativi
di cui agli articoli 2, comma 2, 3, comma 1,
4, comma 1, 5, comma 1, e 6, commi 1 e 2,
in relazione a ciascuna delle misure ivi re-
golate.

Articolo 2.

(Piano straordinario di analisi della vulne-
rabilità delle zone edificate direttamente in-

teressate dal fenomeno bradisismico)

Articolo 2.

(Piano straordinario di analisi della vulne-
rabilità delle zone edificate direttamente in-

teressate dal fenomeno bradisismico)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, anche
avvalendosi del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, coordina il concorso della re-
gione Campania, della Città metropolitana di
Napoli, dei comuni interessati e dei centri di
competenza di cui all’articolo 21 del Codice
della protezione civile di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individuati
nell’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia (INGV), nell’Istituto di geologia
ambientale e geoingegneria del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR-IGAG), nel-
l’Istituto per il rilevamento elettromagnetico
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR-IREA), nel Centro europeo
di formazione e ricerca in ingegneria si-
smica (EUCENTRE), nella Rete dei labora-
tori universitari di ingegneria sismica e strut-
turale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS)
e nel Centro studi per l’ingegneria idrogeo-
logica vulcanica e sismica del centro inter-
dipartimentale di ricerca – laboratorio di ur-
banistica e pianificazione territoriale – del-

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, anche
avvalendosi del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, coordina il concorso della re-
gione Campania, della Città metropolitana di
Napoli, dei comuni interessati e dei centri di
competenza di cui all’articolo 21 del codice
della protezione civile, di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individuati
nell’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia (INGV), nell’Istituto di geologia
ambientale e geoingegneria del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR-IGAG), nel-
l’Istituto per il rilevamento elettromagnetico
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR-IREA), nel Centro europeo
di formazione e ricerca in ingegneria si-
smica (EUCENTRE), nella Rete dei labora-
tori universitari di ingegneria sismica e strut-
turale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS)
e nel Centro studi per l’ingegneria idrogeo-
logica, vulcanica e sismica del centro inter-
dipartimentale di ricerca – laboratorio di ur-
banistica e pianificazione territoriale – del-
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l’Università Federico II di Napoli (PLI-
NIVS-LUPT), ai fini della predisposizione
ed attuazione di un piano straordinario di
analisi della vulnerabilità delle zone edifi-
cate interessate e delle conoscenze sulla re-
lativa pericolosità locale, rivolto al patrimo-
nio edilizio pubblico e privato, finalizzato a
supportare strategie di riqualificazione si-
smica dell’edilizia esistente e ad individuare
priorità di intervento sul patrimonio privato
e pubblico. Il piano straordinario di cui al
presente articolo è approvato, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il presidente della
regione Campania e sentiti la Città metropo-
litana di Napoli e i sindaci dei comuni inte-
ressati, sulla base di una proposta tecnica
formulata dal Dipartimento della protezione
civile, e si compone di:

l’Università Federico II di Napoli (PLI-
NIVS-LUPT), ai fini della predisposizione
ed attuazione di un piano straordinario di
analisi della vulnerabilità delle zone edifi-
cate interessate e delle conoscenze sulla re-
lativa pericolosità locale, rivolto al patrimo-
nio edilizio pubblico e privato, finalizzato a
supportare strategie di riqualificazione si-
smica dell’edilizia esistente e ad individuare
priorità di intervento sul patrimonio privato
e pubblico. Il piano straordinario di cui al
presente articolo è approvato, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il presidente della
regione Campania e sentiti la Città metropo-
litana di Napoli e i sindaci dei comuni inte-
ressati, sulla base di una proposta tecnica
formulata dal Dipartimento della protezione
civile, e si compone di:

a) uno studio di microzonazione si-
smica;

a) uno studio di microzonazione si-
smica di livello 3, come definita negli « In-
dirizzi e criteri per la microzonazione si-
smica » approvati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome il 13
novembre 2008;

b) un’analisi della vulnerabilità sismica
dell’edilizia privata, finalizzato all’individua-
zione di idonee misure di mitigazione e alla
stima del relativo fabbisogno finanziario;

b) un’analisi della vulnerabilità sismica
dell’edilizia privata, finalizzata all’indivi-
duazione di idonee misure di mitigazione e
alla stima del relativo fabbisogno finanzia-
rio;

c) un’analisi della vulnerabilità sismica
dell’edilizia pubblica e, all’esito, un primo
piano di misure per la relativa mitigazione,
con apposito cronoprogramma, per la cui
esecuzione possono essere attivati accordi
con i competenti ordini professionali al fine
di assicurare tempi certi, omogeneità e cele-
rità dell’attuazione. Nel piano sono altresì
disciplinate le modalità di monitoraggio e di

c) un’analisi della vulnerabilità sismica
dell’edilizia pubblica e, all’esito, un primo
piano di misure per la relativa mitigazione,
con apposito cronoprogramma, per la cui
esecuzione possono essere attivati accordi
con i competenti ordini professionali al fine
di assicurare tempi certi, omogeneità e cele-
rità dell’attuazione. Nel piano sono altresì
disciplinate le modalità di monitoraggio e di
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revoca in caso di mancato rispetto dei rela-
tivi cronoprogrammi;

revoca in caso di mancato rispetto dei rela-
tivi cronoprogrammi. L’istruttoria tecnica
ed economica dell’analisi della vulnerabi-
lità e del piano di misure può essere
svolta anche con il supporto dei centri di
competenza di cui all’alinea del presente
comma, che ne garantiscono l’omogeneità;

d) un programma di implementazione
del monitoraggio sismico e delle strutture.

d) identica.

2. Al fine di permettere il coordinamento
degli interventi e la migliore conoscibilità
delle iniziative intraprese per far fronte al ri-
schio sismico, il piano di cui al comma 1
contiene, altresì, l’indicazione degli inter-
venti e delle opere in corso o già attuati re-
lativamente ai medesimi edifici pubblici og-
getto del piano, nonché dei finanziamenti a
valere su risorse pubbliche disponibili per
tali finalità. Per le finalità di cui al presente
articolo, sulla base dei dati di sollevamento
bradisismico e della sismicità dell’area resi
disponibili dai centri competenza e con il
concorso operativo dei soggetti di cui al
comma 1, il Dipartimento della protezione
civile provvede a una prima delimitazione
speditiva della zona di intervento, circo-
scritta alla porzione dei territori dei comuni
dell’area realmente e direttamente interes-
sata.

2. Al fine di permettere il coordinamento
degli interventi e la migliore conoscibilità
delle iniziative intraprese per far fronte al ri-
schio sismico, il piano di cui al comma 1
contiene, altresì, l’indicazione degli inter-
venti e delle opere in corso o già attuati re-
lativamente ai medesimi edifici pubblici og-
getto del piano, nonché dei finanziamenti a
valere su risorse pubbliche disponibili per
tali finalità. Per le finalità di cui al presente
articolo, sulla base dei dati di sollevamento
bradisismico e della sismicità dell’area resi
disponibili dai centri di competenza e con il
concorso operativo dei soggetti di cui al
comma 1, il Dipartimento della protezione
civile provvede a una prima delimitazione
speditiva della zona di intervento, circo-
scritta alla porzione dei territori dei comuni
dell’area realmente e direttamente interes-
sata.

3. All’interno della zona di intervento di
cui al comma 2, il piano straordinario è re-
alizzato:

3. Identico:

a) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera a), ai sensi di quanto pre-
visto dalle disposizioni attuative dell’articolo
11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, riguardanti il Piano na-
zionale della prevenzione sismica, nel limite
massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno
2023;

a) identica;
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b) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera b), mediante procedure
semplificate che non hanno il valore di ve-
rifica sismica ai sensi delle Norme tecniche
per le costruzioni di cui al decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti del
17 gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018, indivi-
duate dal Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, con apposita ordinanza in de-
roga ad ogni disposizione vigente e nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento
giuridico e delle norme dell’Unione europea,
nel limite massimo di 3,5 milioni di euro
per l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla pre-
sente lettera è adottata d’intesa con la Re-
gione Campania, acquista efficacia a decor-
rere dalla data di adozione, è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana ed è resa pubblica ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 42 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33;

b) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera b), mediante procedure
semplificate che non hanno il valore di ve-
rifica sismica ai sensi delle Norme tecniche
per le costruzioni di cui al decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti del
17 gennaio 2018, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale
n. 42 del 20 febbraio 2018, individuate dal
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, con apposita ordinanza in deroga ad
ogni disposizione vigente e nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico
e delle norme dell’Unione europea, nel li-
mite massimo di 3,5 milioni di euro per
l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla presente
lettera è adottata d’intesa con la Regione
Campania, acquista efficacia a decorrere
dalla data di adozione, è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
nell’osservanza di quanto previsto dall’arti-
colo 42 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

c) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera c), nel limite massimo di
40 milioni di euro, di cui 37 milioni di euro
per l’anno 2024 destinati ad opere, e fino a
un massimo di 3 milioni di euro per l’anno
2023 destinati all’analisi di vulnerabilità;

c) identica;

d) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera d), mediante l’implementa-
zione degli strumenti di monitoraggio si-
smico, ad integrazione della rete di monito-
raggio già esistente e gestita dall’Osservato-
rio vesuviano dell’INGV, operativa in ordi-
nario per l’intera giornata (h24), nonché
delle due reti nazionali di monitoraggio per-
manente gestite dal Dipartimento della pro-
tezione civile (Rete accelerometrica nazio-
nale – RAN e Osservatorio sismico delle
strutture – OSS) entro il limite massimo di
200.000 euro per l’anno 2024.

d) con riferimento alle attività di cui al
comma 1, lettera d), mediante l’implementa-
zione degli strumenti di monitoraggio si-
smico, ad integrazione della rete di monito-
raggio già esistente e gestita dall’Osservato-
rio vesuviano dell’INGV, operativa in re-
gime ordinario per l’intera giornata (h24),
nonché delle due reti nazionali di monito-
raggio permanente gestite dal Dipartimento
della protezione civile (Rete accelerometrica
nazionale – RAN e Osservatorio sismico
delle strutture – OSS) entro il limite mas-
simo di 200.000 euro per l’anno 2024.
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4. Per la celere attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo il Dipartimento
della protezione civile si avvale di una strut-
tura temporanea di supporto posta alle di-
rette dipendenze del Capo del Dipartimento,
costituita, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare e che opera fino al
31 dicembre 2024. Per le attività di cui al
comma 1, lettera c), il Dipartimento si av-
vale anche del Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per la Campania, il
Molise, la Puglia e la Basilicata. Alla strut-
tura di supporto di cui al primo periodo è
assegnato un contingente massimo di perso-
nale pari a dieci unità, di cui una dirigen-
ziale di livello non generale e nove unità di
personale non dirigenziale, selezionati tra di-
pendenti di pubbliche amministrazioni cen-
trali e, fino ad un massimo di quattro unità,
di enti territoriali, previa intesa con le am-
ministrazioni e con gli enti predetti, in pos-
sesso delle competenze e dei requisiti di
professionalità richiesti per la realizzazione
delle attività di carattere tecnico-scientifico e
amministrativo-gestionale di cui al presente
articolo. Il personale di cui al terzo periodo
è collocato fuori ruolo o in posizione di co-
mando, distacco o altro analogo istituto o
posizione previsti dai rispettivi ordinamenti,
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della
legge 15 maggio 1997, n. 127. Per l’unità di
livello dirigenziale si può procedere in de-
roga ai limiti percentuali previsti dall’arti-
colo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, applicati
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri.
All’atto del collocamento fuori ruolo è reso
indisponibile, nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza, per tutta
la durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di vi-
sta finanziario. Per l’esercizio delle funzioni

4. Per la celere attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo il Dipartimento
della protezione civile si avvale di una strut-
tura temporanea di supporto posta alle di-
rette dipendenze del Capo del Dipartimento,
costituita, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
decreto del Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare, e che opera fino al
31 dicembre 2024. Per le attività di cui al
comma 1, lettera c), il Dipartimento si av-
vale anche del Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche per la Campania, il
Molise, la Puglia e la Basilicata. Alla strut-
tura di supporto di cui al primo periodo è
assegnato un contingente massimo di perso-
nale pari a dieci unità, di cui una di perso-
nale dirigenziale di livello non generale e
nove di personale non dirigenziale, selezio-
nate tra dipendenti di pubbliche amministra-
zioni centrali e, fino al numero massimo di
quattro unità, di enti territoriali, previa in-
tesa con le amministrazioni e con gli enti
predetti, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti per la re-
alizzazione delle attività di carattere tecnico-
scientifico e amministrativo-gestionale di cui
al presente articolo. Il personale di cui al
terzo periodo è collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro ana-
logo istituto o posizione previsti dai rispet-
tivi ordinamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Per l’unità di livello dirigenziale si
può procedere in deroga ai limiti percentuali
previsti dall’articolo 19, commi 5-bis e 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, applicati dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri. All’atto del collocamento
fuori ruolo è reso indisponibile, nella dota-
zione organica dell’amministrazione di pro-
venienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti equi-
valente dal punto di vista finanziario. Per
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straordinarie previste dal presente articolo, il
Dipartimento della protezione civile può av-
valersi, altresì, delle strutture delle ammini-
strazioni locali e delle strutture periferiche
delle amministrazioni centrali dello Stato,
delle rispettive società in house, nonché di
professionisti in possesso di adeguate pro-
fessionalità e competenze individuati dall’or-
dine professionale nel rispetto della norma-
tiva vigente, cui compete un compenso mas-
simo annuo di euro 50.000 al lordo dei con-
tributi previdenziali e degli oneri fiscali a
carico dell’amministrazione per singolo in-
carico. Per l’attuazione del terzo periodo è
autorizzata la spesa massima di 109.278
euro per l’anno 2023 e di 655.664 euro per
l’anno 2024. Per l’attuazione del settimo pe-
riodo è autorizzata la spesa massima di
33.580 euro per l’anno 2023 e di 201.478
euro per l’anno 2024, oltre le residue risorse
eventualmente non utilizzate per l’attuazione
del terzo periodo.

l’esercizio delle funzioni straordinarie previ-
ste dal presente articolo, il Dipartimento
della protezione civile può avvalersi, altresì,
delle strutture delle amministrazioni locali e
delle strutture periferiche delle amministra-
zioni centrali dello Stato, delle rispettive so-
cietà in house, nonché di professionisti in
possesso di adeguate professionalità e com-
petenze individuati dall’ordine professionale
nel rispetto della normativa vigente, cui
compete un compenso massimo annuo di
euro 50.000 al lordo dei contributi previden-
ziali e degli oneri fiscali a carico dell’ammi-
nistrazione per singolo incarico. Per l’attua-
zione del terzo periodo è autorizzata la
spesa massima di 109.278 euro per l’anno
2023 e di 655.664 euro per l’anno 2024. Per
l’attuazione del settimo periodo è autorizzata
la spesa massima di 33.580 euro per l’anno
2023 e di 201.478 euro per l’anno 2024, cui
possono aggiungersi le residue risorse even-
tualmente non utilizzate per l’attuazione del
terzo periodo.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 7.

5. Identico.

Articolo 3.

(Piano di comunicazione alla popolazione)

Articolo 3.

(Piano di comunicazione alla popolazione)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la
regione Campania, in raccordo con il Dipar-
timento della protezione civile, avvalendosi
anche dei centri di competenza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, coordina le attività di
comunicazione rivolte alla popolazione, ap-
provando, entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, un piano di comunicazione alla popo-
lazione concernente il potenziamento e lo
sviluppo di iniziative già avviate nell’area
interessata ovvero l’avvio di nuove inizia-

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la
regione Campania, in raccordo con il Dipar-
timento della protezione civile, avvalendosi
anche dei centri di competenza di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, coordina le attività di
comunicazione rivolte alla popolazione, ap-
provando, entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, un piano di comunicazione alla popo-
lazione concernente il potenziamento e lo
sviluppo di iniziative già avviate nell’area
interessata ovvero l’avvio di nuove inizia-
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tive, tenendo conto delle esigenze delle per-
sone con disabilità.

tive, tenendo conto delle esigenze delle per-
sone con disabilità. Il piano di comunica-
zione di cui al presente comma è attuato
in raccordo con i comuni ubicati nella
zona rossa di cui all’allegato 1 annesso al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016.

2. Il piano di comunicazione di cui al
comma 1 può prevedere la realizzazione di
iniziative finalizzate alla diffusione della co-
noscenza dei rischi e delle buone pratiche di
protezione civile presso la popolazione delle
aree interessate, anche con il concorso del
Volontariato organizzato di protezione civile,
di iniziative specifiche dedicate agli istituti
scolastici delle aree interessate, di incontri
periodici con la popolazione, di corsi di for-
mazione continua dei giornalisti operanti
nell’area, con la finalità di promuovere una
migliore informazione al pubblico sui rischi
e sulla pianificazione di protezione civile,
nonché l’installazione sul territorio della se-
gnaletica di protezione civile, anche preve-
dendo specifiche forme di comunicazione
per le persone con disabilità.

2. Il piano di comunicazione di cui al
comma 1 può prevedere la realizzazione di
iniziative finalizzate alla diffusione della co-
noscenza dei rischi e delle buone pratiche di
protezione civile presso la popolazione delle
aree interessate, anche con il concorso del
volontariato organizzato di protezione ci-
vile, di iniziative specifiche dedicate agli
istituti scolastici delle aree interessate, di in-
contri periodici con la popolazione, di corsi
di formazione continua dei giornalisti ope-
ranti nell’area, con la finalità di promuovere
una migliore informazione al pubblico sui
rischi e sulla pianificazione di protezione ci-
vile, nonché l’installazione sul territorio
della segnaletica di protezione civile, anche
prevedendo specifiche forme di comunica-
zione per le persone con disabilità.

3. Per l’attuazione delle attività di cui al
presente articolo è autorizzata la spesa mas-
sima di 1 milione euro per l’anno 2023. La
somma di cui al primo periodo è trasferita
dal bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
protezione civile al bilancio della regione
Campania. Ai relativi oneri si provvede ai
sensi dell’articolo 7.

3. Per l’attuazione delle attività di cui al
presente articolo è autorizzata la spesa mas-
sima di 1 milione di euro per l’anno 2023.
La somma di cui al primo periodo è trasfe-
rita dal bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della protezione civile al bilancio della re-
gione Campania. Ai relativi oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 7.
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Articolo 4.

(Pianificazione speditiva di emergenza per
l’area del bradisismo)

Articolo 4.

(Pianificazione speditiva di emergenza per
l’area del bradisismo)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, nel-
l’ambito della più ampia pianificazione di
protezione civile per l’area flegrea di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016, il Dipartimento della protezione civile,
in raccordo con la Regione Campania, con
la Prefettura di Napoli e con gli enti e le
amministrazioni territoriali interessati, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, elabora uno spe-
cifico piano speditivo di emergenza per il
territorio interessato, basato sulle conoscenze
di pericolosità elaborate dai Centri di com-
petenza e contenente le procedure operative
da adottare, anche tenendo conto delle esi-
genze delle persone con disabilità, in caso di
recrudescenza delle fenomenologie di cui
trattasi. La pianificazione è testata mediante
attività esercitative del Servizio nazionale
della protezione civile, promosse dal Dipar-
timento della protezione civile d’intesa con
la regione Campania, con il coinvolgimento
della Città metropolitana e della Prefettura
di Napoli, nonché dei comuni interessati, an-
che tenendo conto della ricognizione dei
luoghi in cui vivono le persone con disabi-
lità.

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, nel-
l’ambito della più ampia pianificazione di
protezione civile per l’area flegrea di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016, il Dipartimento della protezione civile,
in raccordo con la Regione Campania, con
la Prefettura di Napoli e con gli enti e le
amministrazioni territoriali interessati, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, elabora uno spe-
cifico piano speditivo di emergenza per il
territorio interessato, basato sulle conoscenze
relative alla pericolosità elaborate dai centri
di competenza e contenente le procedure
operative da adottare, anche tenendo conto
delle esigenze delle persone con disabilità,
in caso di recrudescenza delle fenomenolo-
gie di cui trattasi. La pianificazione è testata
mediante attività esercitative del Servizio na-
zionale della protezione civile, promosse dal
Dipartimento della protezione civile d’intesa
con la regione Campania, con il coinvolgi-
mento della Città metropolitana e della Pre-
fettura di Napoli, nonché dei comuni inte-
ressati, anche tenendo conto della ricogni-
zione dei luoghi in cui vivono le persone
con disabilità.

2. Il piano speditivo di cui al comma 1 è
elaborato nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Per lo
svolgimento delle attività esercitative è auto-
rizzata la spesa massima di 750.000 euro
per l’anno 2023, ai cui oneri si provvede ai
sensi dell’articolo 7.

2. Il piano speditivo di cui al comma 1 è
elaborato nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Per lo svolgimento delle attività eser-
citative è autorizzata la spesa massima di
750.000 euro per l’anno 2023, ai cui oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 7.

Atti parlamentari – 17 – Senato della Repubblica – N.  52

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate Camera
dei deputati)



Articolo 5.

(Misure urgenti per la verifica della funzio-
nalità delle infrastrutture di trasporto e de-

gli altri servizi essenziali)

Articolo 5.

(Misure urgenti per la verifica della funzio-
nalità delle infrastrutture di trasporto e de-

gli altri servizi essenziali)

1. La regione Campania, coordina le atti-
vità volte alla verifica e all’individuazione,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, delle criticità da
superare per assicurare la funzionalità delle
infrastrutture di trasporto e degli altri servizi
essenziali, in raccordo con i comuni interes-
sati, allo scopo di consentire ai soggetti o
enti competenti di individuare le misure da
attuare per superare eventuali criticità pre-
senti nella attuale rete infrastrutturale, com-
presa la corrispondente stima dei costi, non-
ché allo scopo di supportare l’aggiorna-
mento della pianificazione di emergenza per
il bradisismo, cui si provvede senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

1. La regione Campania coordina le atti-
vità volte alla verifica e all’individuazione,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, delle criticità da
superare per assicurare la funzionalità delle
infrastrutture di trasporto e degli altri servizi
essenziali, in raccordo con i comuni interes-
sati, allo scopo di consentire ai soggetti o
enti competenti di individuare le misure da
attuare per superare eventuali criticità pre-
senti nella attuale rete infrastrutturale, com-
presa la corrispondente stima dei costi, non-
ché allo scopo di supportare l’aggiorna-
mento della pianificazione di emergenza per
il bradisismo, cui si provvede senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2. Per lo svolgimento delle attività di ri-
cognizione di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa massima di 200.000 euro per l’anno
2023. La somma di cui al primo periodo è
trasferita dal bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento della protezione civile al bilancio
della regione Campania. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi dell’articolo 7.

2. Identico.

2-bis. Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 11, diciottesimo comma,
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, trasmette al Governo e alle
Camere una relazione sullo stato di attua-
zione del programma di adeguamento del
sistema di trasporto intermodale nelle
zone interessate dal fenomeno bradisi-
smico, comprendente l’indicazione delle
risorse disponibili, impegnate ed erogate,
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anche al fine di individuare eventuali ul-
teriori misure di accelerazione e semplifi-
cazione da applicare ai relativi interventi
di adeguamento. La regione Campania,
con provvedimento da trasmettere al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
individua le risorse, nell’ambito di quelle
che risultano disponibili in esito alle atti-
vità di cui al primo periodo, da destinare
al comune di Pozzuoli come contributo
per l’apertura al transito delle gallerie di
collegamento tra il porto di Pozzuoli e la
viabilità di accesso alla tangenziale di Na-
poli e per la manutenzione delle mede-
sime gallerie per l’anno 2024. Per l’esecu-
zione delle attività di cui al secondo pe-
riodo, il comune di Pozzuoli può avva-
lersi, anche mediante sottoscrizione di ap-
posita convenzione, della società ANAS
Spa, cui è dovuto esclusivamente il recu-
pero degli oneri effettivamente sostenuti
per lo svolgimento delle predette attività,
nel limite delle risorse disponibili.

Articolo 6.

(Misure urgenti per il potenziamento della
risposta operativa territoriale di protezione

civile)

Articolo 6.

(Misure urgenti per il potenziamento della
risposta operativa territoriale di protezione

civile)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la
Città metropolitana di Napoli coordina la ri-
cognizione dei fabbisogni urgenti da parte
dei comuni interessati relativamente:

1. Identico:

a) al reclutamento di unità di personale
a tempo determinato, da impiegare per un
periodo di dodici mesi dalla data dell’effet-
tiva presa di servizio per il potenziamento
della struttura comunale di protezione civile,
con particolare riguardo alla gestione delle
attività di cui al presente decreto, nonché al-
l’attivazione e al presidio di una sala opera-
tiva aperta per l’intera giornata (h24);

a) al reclutamento di unità di personale
a tempo determinato, comprese figure pro-
fessionali specialistiche in materia di ri-
schio sismico e vulcanico, da impiegare per
un periodo di ventiquattro mesi dalla data
dell’effettiva presa di servizio per il poten-
ziamento della struttura comunale di prote-
zione civile, con particolare riguardo alla ge-
stione delle attività di cui al presente de-
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creto, nonché all’attivazione e al presidio di
una sala operativa funzionante per l’intera
giornata (h24);

b) all’acquisizione dei materiali, dei
mezzi e delle risorse strumentali necessari
per garantire un’efficace gestione delle atti-
vità di protezione civile;

b) identica;

c) all’allestimento di aree e strutture
temporanee per l’accoglienza alla popola-
zione.

c) all’allestimento di aree e strutture
temporanee per l’accoglienza della popola-
zione, anche al di fuori del territorio della
Città metropolitana di Napoli.

2. La Città metropolitana di Napoli, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, provvede all’approva-
zione del piano dei fabbisogni conseguenti
alla ricognizione di cui al comma 1, nel li-
mite complessivo massimo di 4 milioni di
euro.

2. La Città metropolitana di Napoli, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, provvede all’approva-
zione del piano dei fabbisogni conseguenti
alla ricognizione di cui al comma 1, nel li-
mite complessivo massimo di 6,8 milioni di
euro.

3. All’attuazione in termini di somma ur-
genza di quanto necessario in conseguenza
della ricognizione di cui al comma 1, i co-
muni interessati provvedono ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 140 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

3. All’attuazione con procedure di
somma urgenza di quanto necessario in con-
seguenza della ricognizione di cui al comma
1, i comuni interessati provvedono ai sensi
dell’articolo 140 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36. Per l’allestimento di
aree e strutture temporanee per l’acco-
glienza della popolazione, i comuni inte-
ressati possono provvedere anche in de-
roga alle destinazioni d’uso previste dai
vigenti strumenti urbanistici.

4. Il personale della regione Campania di-
rettamente impiegato nelle attività di cui al
presente decreto, nel limite massimo di dieci
unità, può essere autorizzato ad effettuare
prestazioni di lavoro straordinario oltre i li-
miti vigenti, per un massimo di cinquanta
ore mensili pro capite per un periodo di do-
dici mesi. All’individuazione del personale
interessato e delle relative procedure ammi-
nistrative provvede il direttore regionale

4. Il personale della regione Campania di-
rettamente impiegato nelle attività di cui al
presente decreto, nel limite massimo di dieci
unità, può essere autorizzato ad effettuare
prestazioni di lavoro straordinario oltre i li-
miti vigenti, per un massimo di cinquanta
ore mensili pro capite per un periodo di do-
dici mesi, entro il limite massimo comples-
sivo di 50.000 euro. All’individuazione del
personale interessato e delle relative proce-
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competente per la protezione civile, entro il
limite massimo complessivo di 50.000
euro.

dure amministrative provvede il direttore re-
gionale competente per la protezione civile.

5. Per l’attuazione di quanto previsto dal
presente articolo, è autorizzata la spesa com-
plessiva di 4.050.000 euro per l’anno 2023,
che sono trasferiti, sulla base del piano di
cui al comma 2, per l’importo di 4 milioni
di euro direttamente ai comuni interessati
nella misura spettante ai sensi di quanto pre-
visto dal comma 2 e, per l’importo di
50.000 euro alla regione Campania ai sensi
di quanto previsto dal comma 4. Agli oneri
derivanti dal presente articolo si provvede ai
sensi dell’articolo 7.

5. Per l’attuazione di quanto previsto dal
presente articolo è autorizzata la spesa com-
plessiva di 4.050.000 euro per l’anno 2023,
di 467.000 euro per l’anno 2024 e di
2.333.000 euro per l’anno 2025, che sono
trasferiti, sulla base del piano di cui al
comma 2, per l’importo di 4 milioni di
euro per l’anno 2023, di 467.000 euro
per l’anno 2024 e di 2.333.000 euro per
l’anno 2025, direttamente ai comuni inte-
ressati nella misura spettante ai sensi di
quanto previsto dal medesimo comma 2
e, per l’importo di 50.000 euro per l’anno
2023, alla regione Campania ai sensi di
quanto previsto dal comma 4. Agli oneri
derivanti dal presente articolo si provvede
ai sensi dell’articolo 7.

Articolo 7.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 7.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di parte corrente derivanti
dall’attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 2, commi 3, lettere a), b) e c) relativa-
mente all’analisi di vulnerabilità, e 4, non-
ché dagli articoli 3, 4, 5 e 6, pari a euro
14.142.858 per l’anno 2023 e euro 857.142
per l’anno 2024 si provvede a valere sul bi-
lancio autonomo della Presidenza del consi-
glio dei ministri.

1. Agli oneri di parte corrente derivanti
dall’attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 2, commi 3, lettere a), b) e c),
relativamente all’analisi di vulnerabilità, e
4, nonché dagli articoli 3, 4, 5 e 6, pari
a euro 14.142.858 per l’anno 2023, a euro
1.324.142 per l’anno 2024 e a euro
2.333.000 per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a euro 14.142.858 per
l’anno 2023 e a euro 857.142 per l’anno
2024, a valere sul bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a euro 467.000 per l’anno
2024 e a euro 2.333.000 per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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2. Agli oneri di parte capitale derivanti dal-
l’attuazione di quanto previsto dagli articoli 2,
comma 3, lettere c) relativamente alle misure
di mitigazione e d), pari a 37.200.000,00 euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, relativamente alla quota affluita al ca-
pitolo 7458 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri
21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico di
competenza del Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Agli oneri di conto capitale derivanti dal-
l’attuazione di quanto previsto dagli articoli 2,
comma 3, lettere c), relativamente alle misure
di mitigazione, e d), pari a 37.200.000,00 euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, relativamente alla quota affluita al ca-
pitolo 7458 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri
21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 27 settembre 2017, per gli in-
terventi di prevenzione del rischio sismico di
competenza del Dipartimento Casa Italia della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Articolo 8.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale de-
gli atti normativi della Repubblica italiana. È
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 ottobre 2023

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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